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A».I. della R'EP.CISALP. 

DEMOCRATICO IMPARZIALE 
REPUBBLICA CISALPINA mo conduceiicio la prima legione polacca,«te 

Jet 1* altro passe da Bologna il Ministro ^oo uomini col corrispondente freno d' arti-

a«ll» R. Cisalpina di F.renze Beìnonte . EgV .lieria. Egl1 ^ g& partito ,dalla posuionc dov 
£* era, ed è iacaminato per U Romagna. Dun^ 

+„* ; pALrfht inttft al saldo della Francia? Quc-
è stato offiziato da moka ex nobiltà nello sti 
tó de l le e t i c h e t t a r^ual^yp<r i ie . O u a l u n f l u e sia J » " » ! ruLa^^ujt »WMW «•*»•*•■«* ^ -

Stata T esito de complimenti^ questo è certa sto & ««^_.. «— n-^ .c^^^^se. adunque av» 
che quei che si soa presentati sono stati tut- aquistatoim corpo di truppe che sa molto iì8« 
ti coutenti, e delle di IMI buone 9 ed amabi* pettate i principi ,che da cjue* luoghi, che do* 
li tnaaiert. Ma i Patrioti si sono essi pure vea abbandonare è partita irrigata dali« la 

■ i_ 

portati da lui ad augurargli Salute? ie ere» grìme de Cittadini che dalle finestre piange 
9 & do che forse ed essi non era noto 1* arrivo» vano* e per le strade. I la Cisalpina 

Può darsi ancora che oen v' abbiano nèpun- gè mtti i Cisalpini la pensano come i Boi© 
t© ne poco pensato. So» tssj tanto lieti del gnesi io credo cfae a»che per questo saranno 
pros mo arrivo del nuovo inspettore di Poli- oltremodo grati alia gran Repubblica Madre 
zia Lei , che hanno conosciuto p r un bravo Che i Cattolici abbiano piacere d'adora-

Repubblicano, che non si saranno curata del re M. V. neil* Imagine di S» Luca va bene; 
J^ssjggio d* un minstro tanto ancata dalla essa sia esposta nell'ex metropolitana alla lor 

0 

Corte di Toscana • divozione , Ma che certi fanatica si portino 
Il Gen, Oombrowschi che comanda da qual» qua e là contro i vegliami regolatemi a que 

Che tempo la dttrjsìone di là dal Fé, ha noe 
•* 

fi 

ìruto ordine dal Gm. in Capo di marciare aU conviene per conto alcuno • Tre o quatto gior-

M folta di Roma con tutta la sollecitudine^ ni sono un di cestoro si affacia ad un prete 
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paériofo, e li déraatìGla se e tepubbHeatìé c i re anche il più fervido se non sia d'viso co-

Colico ? Egli ii chiede : quàl diritto egl' ai .gì* altri uomini 3 i ministri principaltnentedel 
Ibia éi chiederli qual culto osservi > Costuii medesimo cu^to far pompa dovrebbero di que-

dice, che raccogliendo limosine per la fui sta amorevole fratellanza. JMa le cose pur-

Bione della Madonna, vuole che 5 Cattolid e troppo vanno il roverscio.il bravo Canoni* 
rechino prontamente . Manco male che -qlil co Risack, propone una sottoscrizione di Pre 
prete ebbe giudizio a non darli 

4 t f 

ara soìioì» *U cfce si prestilo a servire la patria nella 
Questi birbanti cfae hanno tanto ardire dicfrij- G* Nazionale in luogo di quei miserabili;, i 
calcare le leggi repubblicane meritano veri- c i u a ^ mancan.dole U lavoro in quel giorno 9 

unente d9 essere avviliti , e disprezzati ~v ! non hanno tante volte che cibare la desolata 
4 

Nella Chiesa della Sezione di -Nuvole» ■famiglia . L' Energ co Canonico Savioli e ne 
-o * M ^Atei. . f _ rt ^ : V 9 * o M ^ ^ 4 T I - ^ ^ - » 

Circoli. e con pubblici afissi caldamente rac territorio d«l Dipartimento del Reno, in cui 
è Parroco il Citt. Bettinicravi eretta unatne» comanda al pretismo que-t* opera cosi sala-

che portava inscritti i Nomi fastosi de tare • Sono ormai due decadi che la sotto-mon» 
$ motori della Casa Fìbbia tanto famosa per scrizione è aperta, ed il numero dei sottosept-

2a predilezione ai lattoni 3 ed il nonne ancora ti non' amiva a trenta. Oh disonore del Mi 
Marchete Camillo fi uistcìo Ecclesiastico ? Oh infamia del Critsia 

p del Medue &c. &c. &c. Il Cittadino Bar- nesimo? E tu , o Curato e Confessore delle 
£o-lotti condotto da vero spirito repubblicano Monache di S. Gervasio, ne sei una delle 

1% cancellò pensando ehe anche nei tempj fatali cagioni- Tt? che hai 1 ardire dispaccia-

«lei! Dio della p*ce fotte indecente assai che 
trionfassero questi segni ohragiosi al sagro ^ 
fitto deli' eguaglianza , 'Ma c^e r 

che il prender le armi in * dife 
re ovunquej 

^^ le&iQ quasiché il sollevar T indigenza noo-fos 

m 

daJfa Casa-ex Senatoria-^subito si ordina il ri- so un opvra raccomandata ah qàeì Dio che 
sfacimento, della memoria ,-e si vuole che u« pretendendo d1 adorare vergognosamente in*. 

«insi tutti eiue mezzi che la possine rendere snlti, e che il difendere la patria non sia lo 
1 

perpetua alia memoria de posteri. Bisogna che stesso, che il procurare la sicurezza della re-
.ques t i Sig.'Fìbbia non si ricordino pia dell' ' Hgione medesima, ed i! vegliare all' invjola-

ornato fittone9 il quale benché ferrato da ogni f bìlnà de tempj ed alla tranqulitk de loro mi-

carte ha dovuto-cadere 4 polche non dovesse- nastri? Och cessa una volta dì violare colle 
.'-TOjisoveairsi che cosi potrebbe far la Me- tue .profane invettive'la .santità del tuo miai-. 

n a 

■ .motia * Ma io credo che ano che non gli e a- siero r ti vergogni d' esse iti eretto in $cm* 
scherk la testa essi non potranno mai abfeando- dato waiversale de buoni repubblicani Breve 
uare la loro .aristocratica .malignità • 

BtwtPaSm** et&J&SJute MKAumR» <^PO.r. ^ ' P jnf43u#«Vp fcflBffBffUA « p n m t J ) 

sarà il tuo regiso 
7 popò « » 

lo che ha diritto di .farsi i saoi pastori^ pi» 
AE T I C Ò L I C O M ' U ' N I C A T I ' non sofrirà questi curati che si van mutando 

■ - L 

Se è vero che la religione cattolica sia a capriccio, ma egli vorrà scfcglierae uno elio 
tutta amore e fratellanza, poiché Iddio stes- non u indegno' egualmente di presentarsi all' 
aòtw'n cura d'ottenere da uh cnstiaaoramo-- altare della Patria,e delia Re lifiioae» C.D* 
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tJiét". 'Estensore, desideriatìao che sipnlb-
Plichi nei tuo foglio questo articolo . 

pe* non usare il rigor delle pene a comune 
esempio dei birbanti, che tentano ora molti-i 

Il Citt Capitano Odorici è stato prodi plhjarsi ? Oh santo terror della legge ! Sei il 
Seriamente ferito da più coltellate. Uno del freso de malvaggi, e la sicurezza idei buoni 

r 

la famosa razza Calzoni, trovandolo inerme cttfadini • Starai tu ora disprezzato, e sban-

m compagnia del prete repubblicano Colli, diti in queste circostanze? Ora che per 1* 
nella strada della Fondazsa 5 le dà una fipin- impedita de'azion delle armi si tolgono le 

pia pronte maniere di difendersi a l l 'uomo 
Io butta a terra, e disumanamente il onerato, e che al prezzo vile di pochi soldi 

ferisce. Il sensibile compagno quasi «viene se ^e concede la licenza a quelli, che pec 
ali* atrocità del delitto . Odorici chiede pie- qualche fine particolare la dimandano contro 
tà,ma il crudele che queste voe* non conosce^ la Costituzione, le leggi, colla sola autorità da 

moltiplica i colpi. Il popolo scorre, egli vor* un ^ministro, che fortunatamente più non e-

rebbe nascondere il ferro, ma gli viene itn- siste, si lascieranno senza una gran puniz ^ 
^osto severamente a non muoversi. G ungo- ne 

ta* indi armato d* uao, o di due lunghi cor 
telli « 

questi grandi delitti? Si ricordi il;_ tri-

JÌO gl ' invi ta Nasionaii^ ed è 1' miquo tra- feunal Criminale, ebe la pena deve essere 
dotto ai luoghi d' arresto. Il Moderantismq, pubblita9 pnnta* e propi'tiv**** • 
che per le antiche leggi investe il Criminale, 
e che per una certa abitudine si coltiva dai 

i dubiti della paz 

Alcuni Patrioti 
4fii£a«ttttftr. 

NOTIZIE ESTERE. 
l a Coccarda tricolore degli Elvetici, è 

**I**M*~*-.-. ^;. iàiA»/*£»_ Rosso - ^ d ' ù a Giallo 
tare , che molti credono, che egli vi ia sta- c o i ^ r dì zolfo . La Vallerà si è incorporata 
to non per demenza, ma per correzione # a j j a Repubblica Elvetica 

©àudici y dà morivo , che : 
zia dell' assassino, perchè altra volta è stato 
Xlell «Sputai ai O* orowia-r 'v^w » -JI-■«--«• 

Contultociò si procede all' esame di questo Alcuni insorgenti di Glarona , e di Zui 
hi 

f unto . Sono consultati tre i» dici '..Cazzani, jjgé jj Sca© portati ai confini dei paesi !i-

Mondini, e Pivieri. Il primo am'co de'de- jjg,-^ e specialmente al lago di Zurigo, ali* 
, JiquentijCome nemico dei patrioti, e di gue'l'i 

specialmente , che sono st^ti ingiustamente 
detenutig come ne può far ampia fede la pas-

sata 

©getto di far fronte ai Erancesi , che in que-

sii paesi si vanno inoltrando. Il loto numero 
■ * * 

nem uomini. 
Uinta.vcrihnnale., ha francamente asse ■ * 

Sapiamo da Radstadt, che no» soao 
Aite, che egU iadinarrbbe a decidere, che compatìbili le voci éi 'guerra ' , che sonospar-
fosse stato pazzo i l Calzini; ma gli alfó dae se universalmente in quei paesi, con ie o-

che £i vedono cogii occhi della g u s t i l a , e p caayoni di quel Congresso . Gli aitimi coi 
, ^e l l ' . equ i t à , ban pronunciato, ,che |iià v ' è rieri "di Vienna, e di Berlino, haano ' rido 
., di ìxtaììgmtk che di p.zzia, b; achè'guegli ab otta la calma a quei negoziatori, massima-

.bia-usato della po&sjbile furberìa. Ora che milite sembrando, che 'a Prusua abbia ' de 
le cose cosi ono, come «derk gae.sW:facen« *-.tito dais.sue ai.-ttbi'i.p er nsiqni . I Fran 
da } Saxh forge questo un d e m o dà jpaglum, cm, ^IQ sono cose^n.i j e £> imperiali seni 
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accordare Té lord risii dell' intera» 
J
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l e secolarizzazioni, il di cui solo proferire r-
i . \ '■! 

cotmncian In tutto 370000 
to delle loro occttpa»ioni • Non è per&ch^es- Gran preparamenti a Verona fanno gli 
tt pensino di rimovere dalla loro costanza i -Austriaci. Sfilano dal Titolo le truppe in 

tal cosa credesi univetsatnjeii- abbondanza a quella volta. Si crede assolu^ 
tamente «he un corpo si formerà viqino a te impossibile 

« 

Sapiamo da Parigi, che tutto eia eie è quella città per guardare quelle frontiere • 
fubfelico devesi organizzare secondo il cajcn- li Ministro delia Rep^ Francese Men 
darlo tepufebìicano dell" era Francese. I sf et- gaud nella Svizzera , ha jieevuta una let 
tacoli, le pubbliche adunanze , i mercati^ tera dei Monaci di Engclberg, i quali han« 
le Sere non conosceranno *ltr* ordine , che no rivoluzionato il popolo di quella Vallata. 

m> guelfo che H presenta* la decade Era trep- jn cui lo avvisano di questo loro atto spon 
pò ragionetole questo stabilimento^ per to*> tane©, per cui si lusingano, che la Repub. 
glicre qualunque inftucnxa^ che le regole dei Francese non li cred rà indegni dJla sua spe» 

T m 

e 

« 

culti avessero potuta avere fiti ora . Sarchi eiale benevolenza « Mengaud così li ha ris 
ke b^n desiderabile, che anche la Cisalpina^ posto 
questo esempio prendesse dalla sua madre, ^ Ilo j c t t 0 C0JI piacere la vostra lettera 
così ancora il Calendario repnbblicano , che c o n cu^ mi annunziate di avere nstfbilit© il 
in tanti luoghi non è conosciuto, e special- popolo della vallata d Engclberg nei dritti 

della sua sovranità. Applaudisco a questa 
beo giusta resntwaiuM^ uciicr «twiche usurpa* 

mente nelle campagne, si renderebbe comune 
l a t u t t a i" ettGua»w--»~ ^ - « t„l_ÌI~-* v 

Ecco il prospetto delle forxe della Ke-, zionj, sempre contrade ai diritti imprescrit cu 

V 

h '■ 

pubblica Francese « 
Armata d* Inghilterra 
Generalissimo Bonaparte 
Armata nel territorio Blandese 
Geno in capo Joubert 
Armata d Uainga 

1 

en di D vis. ;usannc 

-rt 

Uomini 
100000 

2.5 eoo 

019 » 
J * * 
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Anmt** de'la Svizzera 
Cenerai Schive burg 
Armata d' Italia 
Gen* in capo Brune 
Atimarta del Sud 

ir» Francia 

L 

-I ' * - J 

\ . 

^ -t 
' ^ 

.■ 1 

tibjli della natura. 1/ aver voi riconosciuto 
wn pnncip o sì sacro vi rende, cittadini Fra. 
t i , sotto questo rapporto commendabili ; ma 
divenitelo ancor di più, e date un altro e-

sempio » Non aspettate che la Filosofia vi 
scatei dagli asili d Ila pigrizia, e della inu» 
tilitàj deponete (a tonaca, rientrate nella 

L 

società, e fate in essa brillare le viriù ia 
a5000 gran numero per far obbliaie gli anni da -vei 

consacrati aha null^k monacale. 
Salute, e fratellanza « 

No» v* è più luogo a dubitare, che Gi-
li?vra non sia unita alla Fra-eia. Somma ^ 

■ 4 ■ 

la pace, e li tranqu Ijtà di questi pacai d 
la fortunata unione 
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